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rrComunità Pastorale “Madonna delle Lacrime” 
Treviglio e Castel Rozzone 

Diocesi di Milano - Zona Pastorale VI 
 

 

CONSIGLIO PASTORALE DELLA COMUNITÀ PASTORALE 
VERBALE del 20 gennaio 2026 

 
PRESENZE 
1 ALBERTINI CLAUDIO Presente 
2 AVILA SOFIA Assente giustificato/a 
3 BELLOLI ANNAMARIA Presente 
4 BERTOCCHI SAMUELE Presente 
5 BOELLIS DON GIOVANNI Presente 
6 BONALUMI MONS. ZACCARIA MAURO Presente 
7 CATTANEO MARIA CRISTINA Presente 
8 COLINO DON FRANCESCO Presente 
9 CREMASCHI ANNA Presente 
10 D'ACCHIOLI GIUSEPPE Assente giustificato/a 
11 D'AMATO FORTUNATA Presente 
12 ESPOSITO PASQUALE Assente giustificato/a 
13 FINARDI DONATELLA Presente 
14 FERRANDI DIEGO Presente 
15 FRECCHIAMI MARINA Presente 
16 GAROFALO CARMINE Assente non giustificato/a 
17 GROSSI PAOLO Presente 
18 GUASTAMACCHIA DON STEFANO Presente 
19 LEMBO FRANCESCA Presente 
20 LODETTI PADRE ROBERTO Presente 
21 LORENZI RENATO Presente 
22 NANNI MONICA Presente 
23 NISSOLI IVAN Presente 
24 PLEBANI DANIELA Presente 
25 RADAELLI RACHELE Presente 
26 ROSSI SANDRA Presente 
27 SCASSERRA LUISA Presente 
28 SIFACE DARIO Presente 
29 VAILATI PIERLUIGI Presente 
30 VENTURINI MARIO EUGENIO CARLO Presente 

 

Presenti: 26  Assenti giustificati: 3  Assenti non giustificati: 1 
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All’incontro sono presenti anche 
SCOTTI PATRIZIA Presente (referente gruppo missionario città di Treviglio) 
CAGNA DAVIDE Presente (Pastorale Giovanile) 
CALVI DANIELE Presente (Pastorale Giovanile) 
CASTELLI GIACOMO Presente (Pastorale Giovanile) 
FERRI ELISA Presente (Pastorale Giovanile) 
MORO ANNA ROSA Presente (Pastorale Giovanile) 
RECANATI ROBERTO Presente (Pastorale Giovanile) 
SALVIONI DANIELA Presente (Pastorale Giovanile) 
UBIALI ANDREA  Presente (Pastorale Giovanile) 
VAILATI SIMONE Presente (Pastorale Giovanile) 
ZUCCHETTI MARTINA Presente (Pastorale Giovanile) 

 
--- --- --- --- --- --- --- --- --- --- 

 
La seduta del consiglio pastorale è iniziata alle 21:00 con il momento della preghiera.  
 

1. CONDIVISIONE DELLE COMMISSIONI, GRUPPI E MOVIMENTI.  
La moderatrice Francesca Lembo apre la seduta ricordando ai presenti il percorso del 

consiglio pastorale di questo anno. Successivamente viene lasciata la parola ai vari referenti 
presenti secondo l’ordine presente nell’OdG.  
 

Gruppo missionario di Treviglio (Patrizia Scotti) 
Nella Comunità Pastorale sono presenti due gruppi missionari, a Treviglio e a Castel 

Rozzone, con scarse occasioni di confronto e coordinamento.  
Il gruppo di Treviglio è composto da poche persone, prevalentemente anziane, e vive una 

situazione di fatica, con una presenza limitata nella vita comunitaria. L’attività si concentra 
soprattutto su alcune iniziative di beneficenza, prevalentemente a sostenimento delle attività 
di padri missionari legati alla parrocchia di San Pietro.  

È stata evidenziata la mancanza di un riferimento guida e di un percorso formativo 
missionario per il gruppo, nonché la necessità di individuare modalità per rilanciare e 
rivitalizzare il gruppo all’interno della CP. Infine, qualche anno fa sembrava che il gruppo 
missionario dovesse confluire e collaborare con la Caritas ma di fatto nulla è stato fatto.  

 
Gruppo missionario di Castel Rozzone (Cristina Cattaneo) 
Il gruppo missionario di Castel Rozzone, fondato nel 1985 su richiesta di padre Fulgenzio 

Cortesi, sostiene da anni progetti missionari, in particolare quelli legati alle Mamme degli 
Orfani e alle Suore Orsoline in Etiopia ed Eritrea, oltre a forme di sostegno a distanza. Il 
gruppo supporta anche missionari della parrocchia e promuove iniziative di solidarietà e 
raccolta fondi. Inoltre, sensibilizza con cadenza mensile la comunità alle missioni 
informandola sui progetti, portando testimonianze dirette e mantenendo contatti diretti con le 
varie missioni. Il gruppo è attualmente composto in prevalenza da adulti, ma si segnala 
l’ingresso recente di una ragazza 14enne.  



3 
 

Viene nuovamente evidenziata la difficoltà di collaborazione e coordinamento con le 
altre parrocchie della CP e con i gruppi della catechesi. 

  
Al termine della presentazione della pastorale missionaria, viene lasciato tempo per la 

condivisione di riflessioni personali o per porre domande.  
 
Sia Patrizia sia Cristina concordano nell’evidenziare la sfida del coinvolgimento delle 

nuove generazioni, che manifestano interesse per la dimensione missionaria ma faticano a 
trovare una proposta strutturata e continuativa nella nostra comunità. Patrizia, in particolare, 
sottolinea la necessità di un pensiero che animi e orienti la pastorale missionaria, che 
attualmente si esprime prevalentemente attraverso iniziative episodiche, a fronte 
dell’esigenza di una progettazione più organica e condivisa. 
 

Monica Nanni evidenzia come, pur riconoscendo il valore delle iniziative concrete di 
solidarietà e dell’esperienza, emerga con chiarezza la mancanza di una struttura e di un 
pensiero condiviso che sostengano e orientino il gruppo missionario. In assenza di una 
progettualità chiara, dall’esterno l’attività rischia di essere percepita unicamente come 
raccolta fondi occasionale, ad esempio attraverso la vendita di torte. Sottolinea inoltre che il 
gruppo missionario ha un compito fondamentale di sensibilizzazione della comunità 
rispetto alle dinamiche che generano disuguaglianze e fragilità, aiutando a comprendere le 
cause di tali situazioni e a maturare una responsabilità personale e comunitaria.  

 
La moderatrice ora lascia la parola alla Pastorale Giovanile.  
 
Pastorale giovanile (don Giovanni Boellis) 
Don Giovanni Boellis introduce il tema della Pastorale Giovanile (PG) della CP a partire da 

alcune linee che ne delineano la cornice.  
• La missione della PG riguarda l’insieme dei giovani della comunità e non solo singoli 

gruppi o parrocchie. 
• L’equipe di PG opera guardando non solo all’oratorio, ma a tutti gli ambienti abitati 

dai giovani, compresa la scuola. 
• La PG è pensata non per i giovani, ma con i giovani, come esperienza condivisa. 
• I diversi gruppi e ambiti che animano la PG (preadolescenti, adolescenti, giovani, coro, 

teatro, carità, comunicazione) si intrecciano in un’unica proposta. In questo legame 
viene coinvolta anche la pastorale scolastica, che ha l’attenzione sui giovani nel mondo 
della scuola.  

• «Dove faccio esperienza di Cristo, lì sono a casa»: questa frase sintetizza il trait d’union 
della proposta della PG. Infatti, il primato non è del luogo, ma dell’esperienza. 

• La PG è un ambito pastorale dell’intera CP e richiede corresponsabilità anche sul 
piano organizzativo ed economico. 
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Scout (Davide Cagna)  
Referenti: Davide Cagna e Elisa Ferri. 
Il gruppo Scout accompagna circa 80 ragazzi/e e giovani (di Treviglio e paesi limitrofi), 

suddivisi per fasce d’età: 
• 8–11 anni (Branco / Lupetti): il percorso è ispirato al Libro della Giungla e favorisce la 

crescita attraverso il gioco e la vita di gruppo; 
• 12–16 anni (Reparto): i ragazzi vivono l’esperienza dell’avventura e lavorano secondo la 

metodologia dell’impresa, imparando a progettarsi, assumere incarichi e confrontarsi 
anche con il fallimento; 

• 17–21 anni (Clan): unico gruppo che si fonda su quattro pilastri formativi: la strada 
(cammino fisico e personale), il servizio, la vita comunitaria e la scelta della “partenza”, 
momento in cui il giovane assume in prima persona la responsabilità del proprio 
cammino. 

In ciascun ramo, lo staff educativo elabora un programma di unità che integra il cammino 
di fede. Le attività si svolgono principalmente presso il Conventino, Geromina e Sant’Agostino. 

 
Preadolescenti (Andrea Ubiali)  
Il percorso dei preadolescenti (I, II e III media) accompagna i ragazzi e le ragazze 

dall’ingresso nel gruppo dopo la Cresima fino al passaggio nel gruppo adolescenti, attraverso 
momenti di transizione concordati tra le equipe.  

Il cammino è strutturato su tre anni, con temi progressivi (viaggio, sguardo, scelta) e, 
durante il terzo anno, viene fatta una proposta concreta di servizio nella comunità.  

L’equipe educativa è composta da coordinatori ed educatori. Gli incontri si svolgono in 
orario serale presso l’oratorio San Pietro. Negli ultimi anni sono stati introdotti momenti di 
fraternità e di condivisione come il venerdì di fraternità (organizzato una volta al mese) e la 
partecipazione alla messa domenica preceduta dalla colazione (momento organizzato una 
volta al mese).  

Permane la difficoltà nel presentare alle famiglie il percorso preadolescenti nel 
passaggio e nell’intessere una relazione con loro, in modo particolare tra IC e 
preadolescenti. Si registra una riduzione del numero di partecipanti rispetto ai cresimati 
(solo il 15-20% continuano il cammino nel gruppo preadolescenti), nonché una diminuzione 
delle adesioni alle uscite di più giorni svolte durante l’anno (il pellegrinaggio a Roma per la 
terza media e l’uscita invernale per prima e seconda media). Positiva invece la 
partecipazione alla proposta estiva in montagna.  

(per approfondire: cfr Intervento CPCP 20 gennaio 2026 – PREADO) 
 
Adolescenti (Pierluigi Vailati, Simone Vailati, Daniela Salvioni) 
 
• Pierluigi Vailati 

Nel territorio di Treviglio e Castel Rozzone la pastorale degli adolescenti è da tempo un 
ambito particolarmente curato. Dapprima con un’attenzione parrocchiale, grazie anche alla 
presenza di preti di riferimento, e proponendo alcune iniziative cittadine e decanali. 
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Nel 2013 nasce la nuova equipe adolescenti di CP, in un contesto segnato da numeri 
ridotti di ragazzi e di carenza di educatori, con l’obiettivo di garantire una cura educativa 
unitaria del territorio. In questa fase vengono individuati due poli di incontro con sedi a 
rotazione, successivamente riorganizzati in tre sedi stabili di incontri. 

Nel 2017 l’equipe viene affidata a don Giovanni Boellis, segnando il passaggio da 
un’impostazione prevalentemente organizzativa a una vera comunità educante, nella 
quale gli educatori accompagnano insieme i ragazzi e le ragazze lungo tutto l’anno. 

Negli anni successivi, anche durante il periodo della pandemia, l’equipe ha continuato il 
proprio lavoro, favorendo legami trasversali tra i ragazzi oltre le appartenenze territoriali. A 
partire dall’anno pastorale 2021–2022 viene scelto un unico polo cittadino per gli incontri 
settimanali (oratorio di San Pietro). 

Attualmente partecipano circa 150 adolescenti, con una presenza costante di circa 100 
ragazzi, provenienti anche da Castel Rozzone e da alcuni paesi limitrofi. Si è scelto di 
mantenere la possibilità dell’incontro a Castel Rozzone ma di fatto sono pochi i ragazzi che 
decidono di non spostarsi per venire a Treviglio. Il gruppo continua a crescere grazie alla 
testimonianza degli stessi adolescenti, che invitano e coinvolgono i coetanei. 

Nel corso di questi anni, l’equipe educativa ha accompagnato numerosi ragazzi che oggi 
sono diventati educatori dei più piccoli. Complessivamente, il cammino è stato sostenuto da 
42 educatori, giovani e adulti che hanno messo a servizio della comunità il proprio tempo e la 
propria passione educativa. 

 
• Simone Vailati 

Il cammino degli adolescenti si articola lungo l’intero anno pastorale e integra momenti 
formativi, esperienze comunitarie, servizio e vacanze. Un primo momento significativo è 
rappresentato dalla fiaccolata di settembre, che coinvolge ragazzi/e di diverse età e favorisce 
un forte clima di fraternità e collaborazione tra educatori e adolescenti. Con l’inizio dell’anno 
pastorale, i ragazzi e le ragazze partecipano attivamente alle feste degli oratori, offrendo un 
aiuto concreto nell’organizzazione. Il percorso catechetico prende avvio nel mese di ottobre 
con incontri settimanali, che affrontano temi rilevanti per la vita degli adolescenti (quest’anno 
i profeti e, successivamente, le Beatitudini), partendo dalla Parola di Dio e valorizzando il 
confronto con l’esperienza personale dei/lle ragazzi/e. Sono proposti momenti di vita comune 
di tre giorni e momenti di vacanza (l’uscita invernale durante le vacanze di Natale e la settimana 
in estate).  

Grande attenzione è riservata alla relazione educativa: ogni educatore diventa un 
“angelo custode” che accompagna un piccolo gruppo di ragazzi, curando contatti personali e 
favorendo la partecipazione anche attraverso un servizio di “trasporto”. L’attenzione educativa 
passa anche attraverso proposte differenziate, pensate soprattutto per i ragazzi e le ragazze 
che necessitano di un accompagnamento più mirato. 

Da quest’anno è stata introdotta la partecipazione alla Messa domenicale serale, 
preceduta da un momento conviviale, che sta registrando una buona adesione. Il percorso 
comprende inoltre momenti di formazione per gli educatori ed esperienze di servizio 
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(colletta alimentare, carità, coro giovani, comunione agli anziani, redazione di articoli, cura 
degli ambienti).  

 
• Daniela Salvioni 

L’esperienza caritativa 3P è un momento significativo di fraternità e di servizio. Si tratta di 
un’attività trasversale che coinvolge il gruppo adolescenti, il gruppo 18/19enni, il gruppo 
giovani, il gruppo scout, il gruppo Caritas e un ulteriore gruppo composto da alcuni adulti della 
comunità. 

L’iniziativa, nata diversi anni fa, ha vissuto una sospensione durante il periodo del Covid ed 
è stata successivamente riproposta con una riorganizzazione che ne ha rafforzato l’efficacia. 
Un aspetto centrale dell’esperienza è la relazione: i partecipanti incontrano le persone, 
dialogano con loro e ne ascoltano le storie. Questo servizio, pur nella sua semplicità, si rivela 
fortemente educativo, soprattutto per gli adolescenti, che imparano a superare timori iniziali e 
a riconoscere nell’altro una persona con una storia e una dignità. 

L’esperienza è vissuta a rotazione dai vari gruppi, garantendo una presenza costante nel 
tempo. Questo ha contribuito a rendere 3P un punto di riferimento riconosciuto anche dalle 
persone incontrate, rafforzando il senso di continuità e di attenzione della comunità verso le 
situazioni di fragilità presenti sul territorio. 

 
18-19enni (Rachele Radaelli e Giacomo Castelli) 
 
• Rachele Radaelli 

Il gruppo dei 18–19enni si incontra da due anni con regolarità. Inizialmente gli incontri erano 
quindicinali; successivamente si è scelto di renderli settimanali, ogni mercoledì, per favorire 
una maggiore continuità e costanza nella partecipazione dei ragazzi e delle ragazze. Il 
gruppo è composto da una quindicina di ragazzi/e. 

Gli incontri si articolano in modo semplice ma significativo: è previsto anzitutto un momento 
di cena condivisa, vissuta come esperienza familiare e comunitaria. L’organizzazione della 
cena (spesa, preparazione, riordino) è progressivamente diventata responsabilità dei ragazzi 
stessi, favorendo collaborazione e corresponsabilità. La serata prosegue con la compieta e un 
tempo di confronto e riflessione. Nel cammino è stata introdotta la figura di una guida 
spirituale e viene proposta al gruppo la regola di vita, come strumento di accompagnamento 
nel discernimento personale.  

Il percorso affronta in modo particolare i temi del discernimento e della vocazione ed è 
arricchito da alcune esperienze significative, tra cui le settimane di vita comune. Sono inoltre 
presentate proposte a livello diocesano, sebbene si registri una certa fatica nel coinvolgimento 
dei ragazzi. 

 
• Giacomo Castellli 

Il percorso educativo del gruppo 18–19enni di quest’anno è centrato in modo particolare sul 
tema del discernimento, inteso soprattutto in senso morale. Come testo di riferimento viene 
utilizzato L’arte della buona battaglia di Fabio Rosini, con l’obiettivo di aiutare i ragazzi e le 
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ragazze a riflettere sul significato del conflitto interiore e sulle scelte che caratterizzano 
questa fase della vita. 

Gli incontri prendono avvio da uno spunto iniziale e si sviluppano poi attraverso il confronto 
e la condivisione all’interno del gruppo. Viene fatto presente come i ragazzi e le ragazze 
mostrino ancora una certa fatica nel riflettere su se stessi in modo concreto, tendendo 
spesso a ragionamenti astratti.  

 
Giovani (Anna Rosa Moro) 
Nel gruppo giovani si è scelto di affrontare tematiche capaci di andare in profondità e di 

offrire strumenti formativi per la vita personale e cristiana. Gli incontri sono preceduti da 
un momento di convivialità a cena, che favorisce la relazione e il clima di condivisione. 

Gli argomenti trattati nascono spesso da richieste espresse dai ragazzi stessi; in 
particolare, è stato ripreso e approfondito il tema della bioetica, già affrontato nell’anno 
precedente. I giovani partecipano con interesse e disponibilità al confronto. Questo richiede 
un impegno significativo da parte degli educatori nella preparazione, richiamandoli a una 
formazione continua e approfondita. Tra i momenti significativi del cammino si segnala 
l’adorazione notturna del Giovedì Santo.  

Il gruppo conta una partecipazione costante di circa 15–20 giovani, con un naturale 
ricambio annuale. Si rileva inoltre che alcuni educatori impegnati in altri ambiti della 
pastorale non partecipano al gruppo giovani. Resta infine aperta la questione del “dopo”: 
accanto all’impegno ecclesiale, emerge la fatica dei giovani a tradurre il cammino vissuto 
in una presenza attiva e responsabile nella società. 

 
Equipe animazione (Roberto Recanati) 
L’equipe animazione è nata contestualmente alla comunità pastorale, nel 2007. Negli 

anni tale equipe ha progressivamente modificato il suo compito, in risposta alle esigenze dei 
tempi. Principalmente, però, essa costituisce il luogo di riflessione, progettazione e 
coordinamento delle attività legate all’oratorio. 

L’equipe è composta da un gruppo numericamente contenuto: prevede la presenza di un 
rappresentante per ciascuna parrocchia della comunità pastorale, ma al contempo si 
fatica a individuare un rappresentante di Castel Rozzone.  

Alcune principali iniziative che vengono portate avanti sono: 
• la festa degli oratori, nel mese di settembre; 
• alcuni appuntamenti proposti nelle singole parrocchie (come ad esempio la 

castagnata); 
• la progettazione e la realizzazione dell’oratorio estivo, compresa la formazione degli 

animatori. In tale contesto, si evidenzia come negli ultimi anni il numero degli animatori 
risulti almeno pari a quello dei bambini iscritti all’oratorio estivo e ciò ha portato 
l’equipe a una riflessione e a trovare proposte “alternative” (tra cui la proposta di 
EncantAdo svolta nell’estate 2025). 
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• Sempre legata al tempo estivo, viene proposta la presentazione dell'oratorio estivo alla 
città (in piazza Setti) e “Oratori in piazza” (l'animazione in alcuni parchi della città per i 
bambini che escono da scuola). 

Tra i punti di attenzione si evidenzia la limitata presenza e partecipazione degli adulti in 
queste esperienze, aspetto che interpella la comunità pastorale sul piano 
dell’accompagnamento e della corresponsabilità educativa. 

 
Equipe comunicazione (don Giovanni Boellis) 
L’equipe comunicazione nasce sostanzialmente dopo il periodo Covid, quando l’utilizzo dei 

social media diventa abituale. A partire da alcune sollecitazioni emerse tra i ragazzi, quindi, il 
canale di comunicazione viene pensato in modo spontaneo e creativo, con lo scopo di 
mantenere il contatto con i ragazzi e con la comunità. Attualmente l’equipe è in fase di 
rinnovamento, anche a causa del naturale ricambio dei suoi membri. 

In questo contesto si inserisce una nuova collaborazione con il direttore de Il Popolo 
Cattolico, che insieme a don Giovanni terrà le fila dell’equipe e accompagnerà l’inserimento 
e la formazione di nuovi componenti del gruppo. 

L’equipe è inoltre risultata vincitrice di un bando promosso dalla diocesi e sostenuto da 
Banca Intesa Sanpaolo, all’interno del progetto SocialCrew. L’iniziativa coinvolge 75 oratori 
della Lombardia e mira a investire sulla comunicazione educativa. Prevede un percorso 
formativo della durata di due anni, con il supporto di un formatore dedicato. Il progetto offrirà 
strumenti concreti per migliorare la comunicazione e favorirà il lavoro in rete tra le diverse 
realtà partecipanti, con la prospettiva di un contest anche a livello nazionale. 

 
Gruppo teatro OrAttori (Martina Zucchetti) 
Referenti: Martina Zucchetti e Paolo Finali 
Il gruppo OrAttori nasce nel 2018 in occasione della preparazione di uno spettacolo per 

l’ingresso di don Giovanni nella nostra CP. Nella comunità esistevano diversi gruppi teatro ma 
questo è il primo gruppo di CP. L’esperienza ha coinvolto ragazzi provenienti da diverse realtà 
della comunità e si è progressivamente strutturata come gruppo stabile. Negli anni successivi 
il gruppo ha continuato il proprio cammino, anche attraversando il periodo del Covid. 

Fin dall’inizio, il gruppo teatro si è caratterizzato per uno stile fortemente collaborativo: la 
scelta dei temi, dei testi e delle modalità di messa in scena avviene in modo condiviso. 
L’obiettivo principale non è il successo dello spettacolo, ma il percorso educativo e 
relazionale che accompagna i partecipanti. 

Nel tempo il gruppo ha sperimentato diversi linguaggi teatrali, tra cui il musical, favorendo 
anche collaborazioni con altre realtà della comunità, come il coro giovani. Lo scorso anno il 
gruppo si è confrontato con la scrittura e la messa in scena di un copione dedicato alla figura 
di Carlo Acutis, nel quale ogni ragazzo ha potuto esprimere sé stesso. 

Attualmente il gruppo è composto da circa 10 ragazzi. Si rileva tuttavia una crescente 
difficoltà nel coinvolgere adolescenti e preadolescenti; per questo si sta progettando l’avvio 
di un secondo gruppo teatro, rivolto ai preadolescenti e accompagnato da alcuni membri 
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dell’attuale gruppo OrAttori, nella convinzione che il linguaggio teatrale rappresenti una 
proposta particolarmente adatta e significativa per le giovani generazioni. 

 
Coro giovani (Samuele Bertocchi) 
Referenti: Samuele Bertocchi e Davide Calvi 
Il coro giovani nasce nel 2021 in seguito alla richiesta di don Giovanni Boellis di rinforzare il 

coretto degli adolescenti, che ogni tanto cantava alla messa del sabato pomeriggio. 
L’accesso al coro è regolato da un “criterio anagrafico”: possono entrare a farne parte 

giovani dalla terza media fino ai 30 anni. Sono previste alcune eccezioni per educatori 
impegnati nella pastorale giovanile, in quanto figure di riferimento per i ragazzi e le ragazze. 

Le prove si svolgono regolarmente il sabato pomeriggio. Il coro non anima una celebrazione 
domenicale fissa, poiché è espressione dell’intera comunità pastorale e non di una singola 
parrocchia. Da circa due anni, il coro giovani anima stabilmente la celebrazione festiva della 
seconda domenica del mese alle ore 20.30 presso il Santuario. Inoltre, ogni anno il coro viene 
coinvolto per occasioni particolari sia in città che in diocesi. 

Tra le criticità si segnala la natura stessa del coro legata all’età: ciò, infatti, comporta un 
continuo ricambio dei membri. Su tale punto è di critica importanza mantenere connesso 
coro giovani e gruppi di "catechesi" della PG per poter garantire il ricambio. 

 
Al termine della presentazione della pastorale giovanile, Claudio Albertini esprime 

apprezzamento per la ricchezza e la qualità del lavoro presentato sulla pastorale giovanile, 
sottolineando come sia emersa una realtà più strutturata e vitale di quanto molti 
immaginassero. Inoltre, chiede se il CPCP sarà chiamato ad esprimersi in merito ai quesiti e 
alle sollecitazioni che sono emerse in tutte le relazioni ascoltate nella serata (e anche nelle 
precedenti).  

Luisa Scasserra, in qualità di segretaria, risponde che la giunta valuterà come proseguire il 
lavoro anche se ritiene opportuno completare prima l’ascolto di tutte le commissioni e i gruppi, 
per avere un’immagine completa della comunità. Inoltre, aggiunge che da questo percorso di 
ascolto i consiglieri possono trarre anche spunti di riflessioni che vanno oltre alla singola 
relazione e realtà. Infatti, in merito alla pastorale giovanile ricorda che tale ambito ha 
attraversato fasi complesse e scelte non indolori, i cui frutti sono maturati nel tempo. Questo 
cammino può aiutare il consiglio a riprendere e riflettere anche su questioni più ampie che 
negli ultimi anni sono rimaste in sospeso.  

Paolo Grossi, infine, evidenzia come spesso le difficoltà di alcuni gruppi siano legate anche 
a una scarsa conoscenza delle opportunità esistenti. Propone quindi di raccogliere e 
presentare in modo organico le diverse esperienze, affinché possano essere conosciute e 
condivise più ampiamente. Inoltre, la giunta inizierà a pensare sul come restituire all’intera 
comunità il percorso che sta svolgendo il CPCP in questo anno.  

 
 
2. VARIE ED EVENTUALI. 

Non ci sono varie ed eventuali.  
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La seduta è terminata alle ore 23:00.  
 
 

Segreteria 
Luisa Scasserra 

Responsabile 
Mons. Zaccaria Mauro Bonalumi 

 
 
Allegati 
 

− Intervento CPCP 20 gennaio 2026 – PREADO 
Momenti di passaggio  

Il percorso dei preadolescenti inizia con l’ingresso dei cresimati nel gruppo, generalmente nel 
mese di novembre della prima media, e si conclude con il momento di passaggio nel gruppo degli 
adolescenti (negli anni precedenti è stato nella primavera dell’anno di terza media o nel mese di 
settembre dell’anno di prima superiore). I momenti di passaggio sono concordati tra le equipe e 
hanno lo scopo di favorire la conoscenza tra educatori e ragazzi e, in particolare per l’ingresso nel 
gruppo adolescenti, tra i nuovi arrivati e chi ne fa già parte. Nel passaggio tra l’iniziazione cristiana 
e il gruppo preadolescenti si cerca anche di presentare ai ragazzi la nuova modalità, più adatta alla 
loro età, di partecipazione agli incontri. Gli educatori partecipano ad alcuni incontri tenuti dalle 
catechiste, nei quali viene ultimata la preparazione al Sacramento; successivamente, sono gli 
educatori stessi a tenere alcuni incontri, allo scopo di farsi conoscere dai ragazzi.  

In merito a questo passaggio, si segnala ormai da anni la fatica a intessere la relazione con le 
famiglie (di alcune delle quali non si hanno i contatti), fondamentale in questo momento delicato. 
Gioca un ruolo importante il passaparola tra le famiglie stesse, alcune delle quali iniziano a portare 
i ragazzi solo in un secondo momento. Manca un’occasione di presentazione del percorso alle 
famiglie prima della celebrazione del sacramento; negli anni scorsi è stato fatto solo per iniziativa 
di alcuni gruppi, ma non in modo sistematico. Si osserva quindi una drastica riduzione del numero 
di partecipanti al percorso, che varia negli anni tra il 15% e il 25% dei cresimati.  

Il percorso triennale: i temi e la proposta di servizio  

Il percorso dei preadolescenti si struttura su una base triennale, corrispondente con gli anni della 
scuola media.  

Il primo anno è dedicato alla conoscenza e alla formazione del gruppo, attraverso il tema del 
viaggio.  

Il secondo anno si basa sul tema dello sguardo: lo sguardo di ciascuno su di sé, lo sguardo dei 
fratelli, e lo sguardo di Dio.  

Il terzo anno è diviso in una prima parte dedicata al tema della scelta e in una seconda nella quale 
prende forma la proposta del servizio, che è stata sperimentata ormai da anni e che si è poi 
dimostrata in linea con le indicazioni della diocesi. Nella seconda parte dell’anno di terza, infatti, ai 
ragazzi vengono presentate diverse possibilità di servizio nella nostra comunità, negli ambiti della 
carità e della liturgia.  

I temi dell’anno vengono presentati alle famiglie nel mese di settembre, nel periodo delle feste 
degli oratori. Inoltre i genitori vengono di volta in volta informate degli argomenti degli incontri, in 
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modo da coinvolgerli nel percorso dei figli e permettere a chi volesse una ripresa dei temi in 
famiglia.  

Organizzazione: persone, tempi e spazi  

L’equipe è formata dai coordinatori (uno per la prima, due per la seconda e due per la terza) e 
dagli educatori. Nell’anno pastorale in corso ci sono 20 educatori ed educatrici tra i 17 e i 23 anni.  

Da alcuni anni il luogo degli incontri è l’oratorio San Pietro. Gli incontri, della durata di un’ora, si 
svolgono tutti in orario serale, ma solo da quest’anno pastorale gli orari sono stati uniformati: la 
prima e la seconda media dalle 20.30 alle 21.30 e la terza media dalle 20.45 alle 21.45. La 
sovrapposizione degli orari ha fatto emergere il tema degli spazi. Pressoché tutti gli spazi coperti a 
disposizione nell’oratorio vengono utilizzati: le aule al primo piano, il salone, il bar, la segreteria, la 
cappella, e gli spazi al piano interrato. Per quanto alcuni interventi di sistemazione del materiale 
abbiano permesso di fruire di alcuni spazi prima non utilizzati, sarebbe auspicabile un 
ripensamento di alcuni di essi per renderli più adatti allo scopo, in particolare di quelli al piano 
interrato e quelli al piano rialzato di cui fa parte la segreteria.  

Momenti di fraternità, esperienze al di fuori dell’oratorio e vacanze estive  

Negli ultimi anni ci si è resi conto dell’importanza di momenti di condivisione, che permettessero ai 
ragazzi di stare insieme in modo positivo e con dei tempi più distesi rispetto a quelli degli incontri. 
A partire da quest’anno pastorale, in particolare, sono state proposte con cadenza mensile delle 
serate di fraternità, con una cena, preparata dai genitori del gruppo, e momenti di gioco e di 
preghiera preparati dagli educatori. Inoltre, per invitare con più forza alla partecipazione alla Messa 
domenicale, una domenica al mese viene preparata una colazione presso l’oratorio San Pietro, 
prima della celebrazione delle 10.30 nella stessa parrocchia. Entrambi i momenti stanno vedendo 
una numerosa partecipazione da parte dei ragazzi dei tre anni del percorso.  

Oltre alle già citate proposte di servizio, nell’anno di terza media si propone anche la 
partecipazione alla colletta alimentare, nel mese di novembre.  

Vengono proposti annualmente delle uscite di più giorni. In particolare per la terza media si 
aderisce alla proposta diocesana di pellegrinaggio a Roma, nel periodo Pasquale. Per la prima e 
seconda media viene fatta la proposta di un’uscita di due o tre giorni, generalmente in occasione 
dei ponti delle festività primaverili, con diverse destinazioni (nel corso degli anni, Siena, Assisi, 
Parma, Ravenna…). Negli ultimi anni si assiste a una forte diminuzione delle adesioni a queste 
uscite. In particolare, l’uscita di tre giorni a Ravenna proposta per lo scorso anno pastorale è stata 
annullata a fronte dell’adesione di un solo ragazzo.  

Parte integrante della proposta del percorso dei preadolescenti sono le vacanze estive, che vedono 

invece una partecipazione complessiva abbastanza numerosa. Sono esperienze importanti che 

concorrono alla crescita umana e spirituale dei ragazzi che vi partecipano. Sono organizzate dagli 

educatori con l’aiuto dei seminaristi presenti, e sono possibili grazie alla presenza di volontari adulti 

che si occupano della gestione delle strutture ospitanti e della preparazione dei pasti. 

 

− Intervento CPCP 20 gennaio 2026 – Storia gruppo ado 
La comunità cristiana del nostro territorio ha sempre avuto una grande cura e attenzione per la 
pastorale giovanile. Gli educatori, pur lavorando nelle varie parrocchie, hanno sempre avuto un 
prete di riferimento nella comunità, che era di stimolo per poter lavorare insieme e fare incontri 
cittadini e decanali seguendo i programmi diocesani. Ricordo, per esempio, la scuola della parola 
per gli adolescenti in sant’Agostino, gli incontri conviviali in decanato, Treviglio Giovani (raduno 
diocesano), Missione Giovani, tutte iniziative dove le realtà giovanili delle varie parrocchie si sono 
unite per lavorare insieme per la buona riuscita di questi progetti di grande respiro missionario.  
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Nel 2013/14 una grande scommessa: una nuova equipe adolescenti di comunità pastorale e due 
poli per gli incontri, artico e antartico come venivano chiamati allora.  

Sono anni difficili per la pastorale giovanile a Treviglio e Castel Rozzone, gli adolescenti delle varie 
parrocchie che frequentano sono pochi e ancor meno i giovani che si rendono disponibili per fare 
gli educatori, i numeri sono 3-4 adolescenti nelle parrocchie più in difficoltà. Sono gli anni dove non 
ci sono gli educatori preado e la catechesi viena fatta da don Stefano Valsecchi per tutta la città in 
Sant’Agostino e in San Pietro. Gli educatori adolescenti, ridotti a uno per parrocchia, si trovano 
sotto la guida di don Stefano Valsecchi, responsabile della pastorale giovanile, e formano la nuova 
equipe adolescenti di comunità pastorale, un’equipe formata da almeno un educatore per 
parrocchia per poterle rappresentare e per avere una cura del territorio e dei ragazzi. Una nuova 
equipe di pastorale per gli adolescenti formata non solo da giovani ma anche da adulti.  

Nascono i poli dove fare gli incontri: il polo artico e il polo antartico.  

Il polo artico formato da parrocchia Geromina, San Pietro e Castel Rozzone; il polo antartico da 
Conventino, San Zeno e San Martino, sedi per gli incontri a rotazione.  

Successivamente i poli degli incontri sono diventati tre perchè gli ado del  

Castello, all’inizio pochi e senza educatori, sono diventati numerosi a Treviglio ma il trasporto 
faticoso e la paura di perdere la cura del territorio ci hanno portato a fare la scelta di ritornare a 
fare gli incontri a Castel Rozzone.  

Nel 2016 abbiamo deciso di sospendere la rotazione negli oratori e si sono quindi definiti tre luoghi 
dove fare gli incontri: Sant’Agostino, San Pietro, Castel Rozzone.  

Nel 2017 don Stefano affida l’equipe adolescenti al diacono don Giovanni Boellis. L’equipe cambia 
prospettiva e marcia, passa da una equipe organizzativa ad un’equipe educativa, gli educatori non 
sono più rappresentanti di una parrocchia con i propri adolescenti affidati ma diventano una 
comunità educante, una grande famiglia che segue i ragazzi 365 giorni all’anno.  

I ragazzi percepiscono subito questo gruppo educativo forte e questo senso di comunità.  

Mentre all’inizio i ragazzi si dividevano nei tre poli per parrocchia di appartenenza, negli anni si 
sono divisi loro in base alle amicizie trovate nelle vacanze estive e invernali organizzate dalla 
comunità o perché compagni di scuola o di squadra sportiva.  

Quindi nei poli di Treviglio si trovavano ragazzi di tutte le parrocchie della comunità pastorale 
compreso Castel Rozzone. Di conseguenza la decisione di più sedi di incontro per avvicinarsi ai 
ragazzi e al territorio stava perdendo di senso.  

I primi adolescenti che non hanno rispettato i poli di appartenenza sono stati i 2004 che oggi 
formano la maggior parte degli educatori ado.  

Durante gli anni del Covid l’equipe educativa non ha mai smesso di lavorare. Subito ci siamo 
confrontati per capire come poter stare vicino ai ragazzi e come aiutarli in quel momento di 
assoluto isolamento sociale. Non potevamo non far sognare i nostri adolescenti, bisognava 
rendere viva la loro Vocazione alla Vita. La prima iniziativa è stata RADIOADO, dirette in 
instagram, novità per quegli anni. Poi la tecnologia ci ha aiutati permettendoci di raggiungere i 
ragazzi con la catechesi settimanale in meet. In questi anni la nostra comunità ha avuto anche il 
coraggio di portare in vacanza i ragazzi sia in estate che in inverno con le dovute precauzioni. Ad 
ogni ostacolo era mandatorio trovare una soluzione sotto la guida instancabile e appassionata di 
don Giovanni.Tutte queste esperienze ci hanno legato in modo particolare, ci siamo sentiti 
comunità e l’equipe educativa ha preso la decisione di unire la citta di Treviglio in un unico polo.  
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Dall’anno pastorale 2021/22 gli adolescenti della comunità pastorale si trovano per la catechesi 
tutti i lunedì in oratorio San Pietro dove partecipano circa 150 ragazzi di Treviglio e Castel 
Rozzone con una presenza costante di 100 ragazzi.  

Abbiamo deciso di tenere un gruppo a Castel Rozzone per la distanza del territorio ma ad oggi 
sono più i ragazzi che vengono a Treviglio per l’incontro di quelli che restano a Castel Rozzone.  

In questi anni i ragazzi continuano ad aumentare di numero. Sono gli adolescenti stessi che si fanno 
missionari verso i coetanei raccontando, parole loro, “un gruppo dove siamo ascoltati e non giudicati, 
un gruppo dove è possibile fare esperienza di Cristo”. Ci sono anche ragazzi che vengono da paesi 
limitrofi. (Caravaggio, Calvenzano,Casirate,Isso, Trecella, Rivolta).  

L’equipe educativa ha avuto la capacità di testimoniare la gioia di mettersi a Servizio degli altri 
tanto che i ragazzi non vedono l’ora di diventare loro stessi educatori dei più piccoli nella comunità.  

alcuni numeri  

Tutto questo servizio è stato fatto da 42 educatori adolescenti in questi 12 anni: giovani e adulti che 

si sono messi a servizio dei più piccoli. 


